
 

 

 

 

 

 

REGISTRAZIONE EMAS (EUROPEAN COMMUNITY’S ECO-MANAGEMENT AND 
AUDIT SCHEME  -  REGOLAMENTO CE N. 761/2001 E SUCCESSIVI 
AGGIORNAMENTI) DEL COMPRENSORIO DELLA VALLE DI NON. 

 

 

LA POLITICA AMBIENTALE 

1° REVISIONE 

 

L’importanza della salvaguardia del valore dell’Ambiente e la volontà di crearsi una sorta di                 

“Reputazione Ambientale“ hanno spinto il Comprensorio della Valle di Non a  definire ed adottare 

piani di azione per lo Sviluppo Sostenibile in collaborazione con  i diversi soggetti presenti ed 

operanti sul territorio (enti, popolazione, scuole, associazioni di categoria, gruppi di interesse). 

Una parte del percorso è rappresentata dall’introduzione di un Sistema di Gestione Ambientale e 

dalla registrazione EMAS quali strumenti per la gestione degli aspetti ambientali territoriali di 

competenza dell’Ente e l’esercizio di tutta l’influenza possibile relativamente agli impatti ambientali 

derivanti dalle attività delle organizzazioni, produttive e non, esistenti. 

Altra parte fondamentale del percorso si concretizza nel coinvolgimento formativo e culturale, da 

attuare trasversalmente tra la popolazione, gli operatori economici, le scuole, le Amministrazioni 

comunali ricompresse nel territorio comprensoriale, allo scopo di conferire al progetto la capacità di 

attivare il miglioramento costante e continuo delle prestazioni ambientali, la qualità della vita per la 

popolazione residente e per i turisti, in perfetto accordo con i principi dello Sviluppo Sostenibile. 

Tutela dell’ambiente, quindi, non come semplice, obbligatoria applicazione e adesione a normative 

generali, ma come salvaguardia di un valore e di un bene da lasciare in eredità alle future 

generazioni attraverso un impiego intelligente e discreto di quanto il nostro Territorio ci offre. 

In questa ottica comportamentale l’Amministrazione comprensoriale intende, pertanto, impegnarsi  

per  operare in modo conforme alla normativa applicabile, ai regolamenti e altri requisiti ambientali 

volontariamente sottoscritti oltre che: 



 

 

a) individuare e aggiornare gli aspetti ed impatti ambientali derivanti dalle proprie attività, 

prodotti e servizi, identificando a priori impatti derivanti da tutte le nuove attività o modifiche 

a quelle esistenti, sulle quali ha potere di controllo e/o influenza; 

 

b) perseguire il miglioramento costante e continuo delle proprie prestazioni ambientali e 

prevenire eventuali forme di inquinamento, anche attraverso la responsabilizzazione e 

sensibilizzazione di cittadini, turisti, dipendenti, fornitori, appaltatori ed operatori economici. 

 

Per attuare il suddetto programma l’amministrazione comprensoriale si propone di perseguire gli 

interventi di seguito indicati. 

 

1. Rendere più efficiente il sistema di controllo ambientale, migliorando le conoscenze sull’Ambiente 

attraverso la realizzazione di corsi di formazione su tematiche tecnico-ambientali rivolti al personale 

degli enti facenti parte del progetto “Registrazione EMAS del Comprensorio e dei Comuni della Valle 

di Non”. 

2. Svolgere un’azione di assistenza, di supporto, di coordinamento e di stimolo nei confronti dei 

Comuni della Valle di Non ai fini della acquisizione e del mantenimento della registrazione EMAS.  

3. Promuovere l’incremento della raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, attraverso il 

completamento delle infrastrutture (centri di raccolta materiali – CRM, centri di raccolta zonali – CRZ 

e discarica comprensoriale), l’implementazione ed il miglioramento delle fasi gestionali sia del 

sistema che delle infrastrutture medesime e l’attuazione di una costante azione di sensibilizzazione a 

favore dei cittadini, delle imprese e degli istituti scolastici presenti sul territorio del Comprensorio 

della Valle di Non. 

4. Garantire la gestione del servizio di ristorazione presso le mense scolastiche del Comprensorio 

della Valle di Non conforme ai principi dello sviluppo sostenibile.  

5. Approfondire le tematiche di applicazione della Certificazione Etica e del Bilancio Ambientale, al 

fine di valutare la possibilità di procedere alla loro implementazione all’interno dell’ente. 

6. Impegnarsi, attraverso azioni di sensibilizzazione e coordinamento, a promuovere e facilitare 

l’introduzione di un Sistema di Gestione Ambientale all’interno degli Istituti comprensivi del territorio 

comprensoriale. 

7. Orientare ai principi dello sviluppo sostenibile anche la “mobilità” all’interno del territorio 

comprensoriale, elaborando strategie e azioni specifiche. 

8. Favorire la diffusione di una cultura ambientale da parte delle imprese, sensibilizzandole 

sull’adesione ad EMAS o a certificazioni ambientali in genere. 

9.  Adottare criteri tesi al rispetto dell’Ambiente nella gestione delle proprie forniture (acquisti verdi). 

10.  Assicurare che gli appalti pubblici siano coerenti con le politiche ambientali dell’ente. 

11.  Svolgere attività divulgative / informative sulle tematiche ambientali. 



 

 

13.  Promuovere iniziative per la valorizzazione del patrimonio naturale, con particolare riguardo al 

concetto di biodiversità. 

14.  Monitorare i propri consumi di risorse e promuovere l’adozione di fonti energetiche alternative. 

15. Prevedere idonei stanziamenti di bilancio per l’attuazione dei vari obiettivi di miglioramento 

ambientale. 

 

 

L’Amministrazione comprensoriale si impegna a discutere e riesaminare periodicamente i 

contenuti della presente Politica Ambientale, in funzione del raggiungimento degli obiettivi 

ambientali previsti. 

La presente Politica Ambientale è diffusa a tutto il personale e resa disponibile ai cittadini e a 

tutte le parti interessate.  

 

Cles, lì 19 dicembre 2007 

 

                    Il Presidente 

                                                                                                 - rag. Gianfranco Zanon - 

 


